	Seconda di Quaresima, C
O Padre, che hai fatto risplendere la tua gloria sul volto del tuo Figlio in preghiera,
donaci un cuore docile alla sua parola perché possiamo seguirlo sulla via della croce ed essere trasfigurati a immagine del suo corpo glorioso. Egli è Dio…

PERDONO 

Signore, perdonaci se il nostro cuore non è docile nell’ascolto della tua parola, e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se prendiamo paura quando ci proponi di seguirti sulla strada della Croce, e abbi pietà di noi
  
Signore, perdonaci se non troviamo nella preghiera la forza per affrontare i momenti difficili della vita, e abbi pietà di noi
 
GRAZIE

Grazie, Padre che hai fatto risplendere la tua gloria sul volto del tuo Figlio in preghiera

Grazie, Signore Gesù, che mostri ai tuoi amici spaventati la gloria della risurrezione che un giorno vivremo anche noi

Grazie, Spirito, che un giorno trasfigurerai anche noi a somiglianza di Cristo perché condividiamo la sua gloria


IL VINCITORE
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[bookmark: _Hlk90388386][bookmark: _Hlk97642734]O Padre, che hai fatto risplendere la tua gloria sul volto del tuo Figlio in preghiera,
donaci un cuore docile alla sua parola perché possiamo seguirlo sulla via della croce ed essere trasfigurati a immagine del suo corpo glorioso. Egli è Dio…

[bookmark: _Hlk96321156]Con il racconto delle tentazioni siamo tornati all’inizio della missione di Gesù, subito dopo il battesimo ricevuto da Giovanni, ma soprattutto la consacrazione con il dono dello Spirito che guida, e assiste, Gesù nel deserto per vincere la lotta con il diavolo.
Ora, con la trasfigurazione, siamo condotti nel cuore del ministero di Gesù, quando già molti lo seguono e cominciano a capire qualcosa di più di lui. Chi lo riconosce come Messia viene subito spiazzato e messo in difficoltà: Gesù indica per se stesso, e propone a chi vuole seguirlo, la strada della sofferenza. Cristo dona la vita; vince le proposte del maligno, ma a un prezzo che per molti appare esagerato. Ecco allora un aiuto offerto ai suoi; Luca racconta che Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. La preghiera è una sottolineatura specifica di Luca: Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Non è facile raccontare qualcosa che avviene improvvisamente e non rientra nelle normali vicende umane; mancano le parole per spiegare l’evento! Si tratta in sostanza di una teofania, quando il divino irrompe nella realtà umana. Nella prima lettura si racconta che Abramo vide un braciere fumante e una fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi. Dio “firma” l’alleanza che offe ad Abramo. Sul monte, alla trasfigurazione di Gesù si aggiunge una prima conferma: due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Gesù è come un nuovo Mosè che conduce il popolo che Dio si è scelto: non più solo i discendenti di Abramo, ma tutti gli uomini e le donne che accettano di seguire Gesù. Esperienza non facile neppure per i primi seguaci, come gli apostoli, infatti Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Come ulteriore conferma venne una nube e li coprì con la sua ombra. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». La nube richiama quella che nello esodo accompagnava il popolo e indicava la strada verso la libertà. Luca ci dice anche della comprensibile reazione dei tre apostoli: All’entrare nella nube, ebbero paura. Avviene di fronte a qualcosa che ci supera e ci spiazza, come per Pietro nella pesca miracolosa, per le donne davanti alla tomba vuota. Ecco allora il senso della preghiera di colletta che ci suggerisce di chiedere un cuore docile alla sua parola perché possiamo seguirlo sulla via della croce ed essere trasfigurati a immagine del suo corpo glorioso. È la sorte che il Padre ha pensato per tutti i suoi figli; tutti!
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donaci un cuore docile alla sua parola perché possiamo seguirlo sulla via della croce ed essere trasfigurati a immagine del suo corpo glorioso. Egli è Dio…


Come gli apostoli sul monte,
siamo anche noi in preghiera con Gesù,
per riconoscere la gloria
che manifesti sul volto del tuo Figlio,
Messia che dona la vita per amore.

Anche a noi fai sentire la tua voce,
e ci rendi discepoli della parola che 
giorno dopo giorno,
trasforma la nostra vita
ad immagine del tuo Figlio.
Ci doni un cuore docile,
perché possiamo seguire il Cristo
anche sulla strada faticosa della Croce,
unica possibilità per condividere
quella gloria che desideri per tutti i tuoi figli.

In attesa di contemplare il tuo volto,
educati dalle parole del Cristo,
e sostenuti dall’esempio dei santi,
con l’umanità alla ricerca della pace nella giustizia,
come Chiesa che guarda fiduciosa alla Pasqua,
eleviamo il canto della lode: Santo…



[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

[bookmark: _Hlk94942428]Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.

Tutti Donaci un cuore docile alla tua parola
1 let. Padre, che manifesti il vero volto del tuo Figlio che si è fatto servo di tutti fino a donare la sua vita sulla Croce

Tutti Donaci un cuore docile alla tua parola
2 let. Signore Gesù, che sostieni la fede dei tuoi discepoli spaventati dalla prospettiva della tua passione e morte e di doverti seguire sulla strada del dono senza misura

Tutti Donaci un cuore docile alla tua parola
3 let. Spirito della vita, che un giorno manifesterai anche in noi il nostro vero volto di figli di Dio, quando saremo pienamente trasfigurati nella gloria divina
